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Il progetto europeo ASINA e il 
concetto Safe by Design per i 
nano-materiali e i nano-prodotti

Il progetto europeo ASINA dal titolo: “Anticipating 
Safety Issues at the Design Stage of NAno Product 
Development” (Anticipare gli aspetti legati alla 
sicurezza di un nano-prodotto durante la sua fase 
di progettazione), si pone come obiettivo generale 
quello di implementare l’approccio Safe-by-Design 
(SbD) in un contesto industriale di sviluppo e 
produzione di nano-prodotti (NEP), tenendo conto 
degli aspetti legati alla loro regolamentazione e 
alla validazione/standardizzazione degli strumen-
ti proposti. 
Il concetto di SbD inverte il paradigma per il quale 
l’analisi e la gestione del rischio viene effettuata 
a valle di un processo di produzione di un materia-
le, e include, nella fase di design, sia gli obiettivi 
legati alle prestazioni funzionali, ai costi e al ge-
nerico impatto nel ciclo di vita, sia quelli legati alla 
sicurezza, come tutela della salute dell’uomo e 
dell’ambiente. Questi obiettivi guidano il processo 
decisionale a partire dalla selezione dei materiali 
e dalla messa a punto dei loro processi di lavora-
zione. In un più ampio concetto di sostenibilità, gli 
obiettivi legati alla sicurezza e funzionalità vengo-
no estesi a tutto il ciclo di vita del prodotto, sia in 
fase di produzione che durante l’utilizzo, fino allo 
smaltimento o al suo riutilizzo in sistemi diversi. 
Nonostante i vantaggi che si possono ottenere 
dall’implementazione del SbD nei processi di nano-
fabbricazione, lo stato dell’arte indica che la pro-
duzione industriale fatica ad attivare tale approccio 
e l’utilizzo industriale di nanomateriali ingegneriz-
zati (NM) è frenato da due pericoli fatali per le 
tecnologie emergenti: la percezione pubblica di un 
rischio non adeguatamente controllato o la valu-
tazione tardiva dei potenziali effetti negativi che 
porterebbe inevitabilmente alla loro sostituzione. 
Nel caso specifico, il ritardo è principalmente an-
cora dovuto alle limitate informazioni sulle miriadi 
di tipologie diverse di NM e/o al difficile accesso 
a NM di migliore qualità per ragioni logistiche o di 
costo. Inoltre, nel corretto utilizzo di NM nella 
produzione industriale, giocano un ruolo importan-
te le difficoltà inerenti all’utilizzo di sostanze non 
regolamentate, il facile accesso a NM senza cer-
tificati di qualità e le difficoltà nel seguire la rapida 
evoluzione tecnologica dei NM stessi.
ASINA si affida all’architettura di sistemi industria-
li di gestione della qualità e sicurezza (cosiddetti 
approcci Six Sigma), per progettare materiali in-
trinsecamente sicuri ed efficienti, secondo la lo-
gica del SbD. A tale proposito sviluppa una speci-
fica metodologia di gestione del SbD applicata alla 
nano-fabbricazione, ASINA-Safe by Design Me-
thodology (ASINA-SMM), alimentata dalle cono-
scenze sul design dei materiali, dall’armonizzazio-
ne dei dati di letteratura e dati estratti da 
database, da un’intensa attività sperimentale per 
la raccolta dei dati, dall’utilizzo di strumenti mate-
matici per un’analisi multicriteri in supporto al 
processo decisionale, dalla disponibilità di scena-

ri industriali per la validazione delle strategie di 
design selezionate. L’obiettivo finale è quello di 
estendere la metodologia, sviluppata e testata 
nell’ambito di casi studio specifici, ad altri NM e 
NEP, una volta raccolti tutti gli aspetti generalizza-
bili all’interno di una road-map che include linee 
guida, strumenti analitici, buone pratiche.
Uno dei punti di forza del progetto ASINA è la 
disponibilità di una piattaforma di banchi di prova 
e impianti pilota disponibili presso i partner indu-
striali e di ricerca. Le tecnologie di base disponi-
bili nella piattaforma (sintesi sol-gel, granulazione 
a spruzzo, rivestimenti via spray o immersione, 
miscelatori industriali) saranno adattati e dedica-
ti alla produzione degli ASINA NEP, fornendo ac-
cessibilità per le prove di ottimizzazione, prima 
dello scale-up e della validazione all’interno degli 
impianti pilota. Sarà così possibile verificare, sul 
campo, l’utilità della metodologia sviluppata e 
acquisire gli strumenti per poter certificare in un 
futuro prodotti nanotecnologici SSbD (Safe and 
Sustainable by design)(Gottardo et al., 2021).
Per restare al servizio delle industrie, nel progetto 
ASINA i partner industriali vengono direttamente 
coinvolti nei test di rilevamento dell’emissione da 
nanomateriali, durante i processi di produzione 
(Figura 1) e nella proposta, selezione e valutazione 
delle strategie di SbD legate a materiali e processi. 
Per la rilevanza in ambito nanotecnologico e le 
ampie conoscenze a disposizione del partenariato 
di ASINA, il progetto si focalizzerà sui prodotti alla 
base di due importanti catene del valore:
1: Rivestimenti antimicrobici e autopulenti per 

l’abbattimento di inquinanti organici e biologici.
2: Capsule nanostrutturate per il rilascio di fasi 

attive in cosmetica

Gli impatti principali attesi dal progetto ASINA sono:
 (i)	 sostenere la rapida diffusione industriale delle 

nanotecnologie proposte, fornendo soluzioni 
SbD e strumenti di supporto alla scelta di solu-
zioni SbD e per una loro validazione; 

(ii)	 fornire agli imprenditori conoscenza e consa-
pevolezza del potenziale vantaggio del SbD e 
del relativo abbattimento dei rischi di implemen-
tazione industriale e di commercializzazione; 

(iii)	 aumentare la fiducia nella nanofabbricazione, 
diffondendo l’approccio SbD e i suoi vantaggi 
ai diversi potenziali utilizzatori (imprenditori, 
scienziati, regolatori, innovatori, politici). 

UNI può aiutare a collegare i mondi della standar-
dizzazione e della ricerca/innovazione, supportan-

do il trasferimento dei risultati della ricerca e dei 
risultati delle attività/risultati del progetto nel si-
stema di standardizzazione, migliorandone l’impat-
to a lungo termine. All’interno del progetto ASINA, 
con il supporto di UNI, sarà verificata la compati-
bilità dei nuovi “Digital Twins” (DTs) per la ripro-
gettazione di una nanofabbricazione più sicura in 
accordo con i livelli di rischio normativo. Verranno 
inoltre individuate proposte di aggiornamento e 
adattamento degli standard CEN/ISO ai metodi di 
produzione derivanti da ASINA-SMM, muovendo 
i primi passi verso la standardizzazione dei conte-
nuti tramite la verifica dei risultati e l’individuazio-
ne di potenziali gap ed esigenze specifiche, con 
impatti che andranno ben oltre la durata del pro-
getto stesso. Il progetto ASINA si occuperà:
(i)	 della fase di gestione dell’applicazione delle 

regole esistenti allo sviluppo delle strategie 
attuate nel progetto; 

(ii)	 dell’identificazione di proposte di aggiorna-
mento; 

(iii)	 dell’adattamento degli standard CEN/ISO, 
generali e / o armonizzati.

Potenziali attività di pre-standardizzazione saran-
no esplorate anche con il contributo di esperti 
qualificati non coinvolti direttamente nel progetto.
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Figura 1 - Campagna di misurazioni presso l’Azienda WIVA Group SpA da parte del partner CNR_ISAC durante 
l’utilizzo del rivestimento a spruzzo.


